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1913-2013: 100 anni dei Frati Cappuccini
al Santuario della Beata Vergine di Castelmonte

L’antico Santuario di Castelmonte, 
dal 1175 è meta di devozione alla Ma-
donna; il colle su cui sorge il Santua-
rio viene denominato anche Vecchio 
Monte. La comunità dei Frati Cappuc-
cini sono da cent’anni i custodi del San-
tuario (1913 - 2013).
La statua venerata della Madonna è 
in calcare dipinto e per il suo aspetto 
materno viene anche chiamata Ma-
donna viva.

Il Santuario di Castelmonte, in friulano 
Madone di Mont, è il santuario per 
eccellenza dei friulani, luogo di fede, di 
preghiera, di riconciliazione con Dio, ma 
anche luogo di pace, di bellezza, monte 
sospeso tra terra e cielo.

Raggiungere la meta e sostare davanti 
all’effigie di Maria, venerata da secoli, è 
il compimento di un viaggio soprattutto in-
teriore che l’uomo compie nella profondità 
della sua anima.
L’andare a piedi su quel monte diventa 
così l’immagine tangibile, visibile di quel 
cammino spirituale nascosto, che cambia 
l’uomo.

Nel camminare dei pellegrini del Cam-
mino Celeste, che in dieci giorni conduce 
da Aquileia al Monte Santo di Lussari, 
il Santuario di Castelmonte è la prima 
tappa tra il silenzio dei boschi e l’aria più 
pura dopo aver lasciato la piatta pianura 
friulana. Qui si sosta, ci si rinfranca nel 
corpo e nell’anima, qui ci si sente accolti 
dai frati Cappuccini che con amore e dedi-
zione vegliano sul luogo e pazientemente 
attendono i fedeli.

La Madonna scura con il bambino in 
braccio sapientemente realizzata in mo-
saico e posta sulla pietra, sembra atten-
dere il pellegrino alla fine della scalinata 
che conduce al piccolo borgo e quasi pre-
annunciare l’intima gioia che si proverà 
all’interno della casa di Dio, cuore e fulcro 
del luogo sacro.
Dopo, il cammino riprenderà rafforzato 
e illuminato dalla gioia di quell’incontro 
celeste.
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Il Cammino Celeste
A piedi da Aquileia al Monte Lussari

Il percorso del Cammino Celeste

Il Cammino Celeste parte dall’iso-
la di Barbana, nella Laguna di Gra-
do, prosegue per Aquileia e giunge 
a Castelmonte, per terminare, dopo 
un percorso di 140 km, al Santuario 
di Monte Lussari nel cuore delle Alpi 

A lato del monumento sono state 
scritte in quattro lingue (italiano, friu-
lano, sloveno e tedesco) le seguenti 
parole dedicate ai pellegrini che per-
corrono il Cammino Celeste.

ANIMA PELLEGRINA, SAPPI CHE I TUOI 
PIEDI TI HANNO PORTATO A PERCORRERE, 
SOTTO LO SGUARDO CELESTE DI MARIA, 
IL CAMMINO CELESTE LA VIA DEI POPOLI 
CHE PARLANO LINGUE DIVERSE.

ANIMA CORAGGIOSA, CHE HAI LASCIATO 
LA TUA CASA - ANCHE SE PER POCO.

ANIMA FEDELE, CHE AFFRONTERAI LE 
DIFFICOLTÀ - ANCHE SE PICCOLE, DEL 
CAMMINO.

ANIMA GIOIOSA, CHE RAGGIUNGERAI LA 
META - ANCHE SE TEMPORANEA. 

LA PACE DI QUESTO LUOGO, TI ACCOMPA-
GNI OGNI GIORNO DELLA TUA VITA.

Giulie. Sul monumento in pietra pia-
sentina dei pellegrini del Cammino 
Celeste di Castelmonte, è stata scol-
pita la croce dell’antico Patriarcato 
d’Aquileia ed in mosaico la Madonna 
di Castelmonte. La Comunità dei Fra-
ti Cappuccini hanno accolto con gio-
ia questo prezioso segno, donato dal 
Circolo Culturale Navarca di Aiello.

Associazione Iter Aquileiense
[Mariano del Friuli]

www.camminoceleste.eu

Per la sua realizzazione hanno lavorato: 
Aurelio Pantanali di Aiello del Friuli, 
Eligio D’Ambrosio di Castions di Strada 
ed Orlando Zorzenon di Strassoldo.


